
IN ITALIA 

Pienamente riuscito 
il primo sciopero congiunto 
di giudici e avvocati 
Superato il 95% di adesioni 

Ovunque assemblee animatissime 
Salvi (Pei): «Auspico che il ministro 
colga lo spirito costruttivo f 
che anima questa protesta» 

La rivolta del mondo giudiziario 
«Vogliamo fatti, non polemiche: Vassalli si muòva» 
È pienamente riuscito lo sciopero della giustizia. 
Alla manifestazione, secondo i dati fomiti dall'As
sociazione nazionale magistrati, hanno aderito il 
95 per cento di giudici e avvocati. Assemblee in 
tutte te città. Si sono svolte solo le udienze In cui 
erano coinvolti imputati detenuti, secondo l'invito 
del Guardasigilli. Salvi (Pei): «Auspico che Vas-

-salli colga lo spirito costruttivo di questa protesta». 

tm ROMA. Aule vuote, tribu
nali semisederti: lo sciopero 
dei 7000 giudici e dei 49 mila 
avvocati e- pienamente riusci
to. Secondo I dati torniti dal-
l'Associazione nazionale ma
gistrati e dalle organizzazioni 
forensi la percentuale di ade
sione al primo sciopero con
giunto ha superalo U 95*. de
terminando un «fermo» pres
soché generale dell'attivila. 
Ovunque, però, è stata rispet
tata la disposizione del Cuar-
designi! di garantire lo svolgi
mento delle udienze che 
coinvolgevano imputali In sta
lo di detenzione o la trattazio

ne di procedimenti per misure 
cautelari o relative alla libertà 
personale.. 

La presenza di esponehti 
del mondo sindacale, ed in al
cuni casi di rappresentanze di 
lavoratori, accanto a giudici 
ed avvocati nelle assemblee 
che si sono svolte un po' 
ovunque, è il dato nuovo e più 
significativo della giornata di 
protesta. -

•La pacatezza del toni di 
tutti gli Interventi - ha dichia
rato Il presidente dell'Anni 
Raffaele Bertoni, a commento 
della giornata, non deve trarre 
in inganna- gli operatori della 

giustizia non vogliono rivolu-
' zioni, né sono agitatori di folla 
come qualcuno ha voluto (ar
ci apparire. Ma ferma è la no
stra determinazione per una 
svolta all'attuale stato di co
se». 

•Auspico che II ministrò 
Vassalli colga lo spirito co
struttivo di questa protesta, 
senza attardarsi in sturili pole
miche» - ha commentato Ce
sare Salvi, della segreteria del 
Pei. «Il Parlamento ha appro
vato o sta definendo alcune 
importanti misure chieste da 
tempo dal mondo della giusti
zia e dall'opposizione comu
nista. Ma tutto ciò rischia di 
essere inutile (l'esperienza 
del nuovo processo penale e 
un preoccupante campanello 
di allarme'), se non saranno 
messe a disposizione le strut
ture e le risorse necessarie». 

Decisamente contro la prò- -
testa si è dichiarata Ombretta 
Fumagalli Carulli, componen
te delia commissione giustizia 
della Camera, ed ex membro 
del Csm. Lo sciopero colpi
sce Il cittadino perché lo priva 
di un servizio essenziale e ciò 

dovrebbe suggerire prudenza» 
- ha detto la parlamentare de 
—ed é tanto piò inopportuno 
in guanto die niarato dall'Anni 
cor) toni revanscisti di lotta 
contro tutto*. 

Le asserrXJee ovunque so
no state animatissime. A Ro
ma, al Capranichelta, Paolo 
Brutti, segretario confederale 
della Cgll hti auspicato che la 
•collaborazione con le com
ponenti della magistratura e 
dell'avvocatura dia II via ad 
una pio ampia discussione 
con tutti I lavoratori», e ha an
nunciato, por J prossimi mesi, 
una conferenza nazionale sul
la criminalità ih Sicilia, orga
nizzata da Cgll, CUI e Uil. 

- A Firenze * stato annuncia
to, nel cono dell'assemblea, 
la costUuziono di un •osserva
torio permanente sulla giusti
zia in Toscana jrtentre a.Tori
no lo sciopera di ' Ieri ha con
cluso- una settimana già diffi
cile per la gUi.-ttlzia; da lunedi 
scorso gli avvocati disertava
no le aule in suono di protesta 
per le careni» di organico de
gli ufficiali giudiziari. 

E da Milano 
dure accuse 
al governo 

MARCOBRANDO 

Il giudice Armando Spataro durante l'assemblea di ieri. In alto un'aula 
del Tribunale di Milano, deserta per lo sciopero 

malia si vince senza 
Intervista a Gerardo Chiaromonte 
presidente dell'Antimafia 
«La settimana prossima sarà 
convocato Giulio Andreotti 
Nuova legge sul commissario Sica» 
' CARLA CHILO ~~~ ' 
I •"/•.-;-^iK'yy.r ••••;3 : i ' " ' 

• • ROMA- CosjslaclMaodal-. 
laiMtjUa del «rjpno: come 
ghuUchl io adopero del 
gtafttd «degn avvocati. 

« un latto anòmalo e straor
dinario. Una maniieslazione di 
questo tipo dovrebbe richia
mare l'attenzione «ulto, stato' 
d'animo della maggioranza 
dei giudici, sul senso di frustra* 
ztone. sul disagio e sulla pole
mica nei confronti del gover
no, del parlamento e della pò-. 
litica ingenerale». , 

UMpefamicataotfvalar : < 
Si, no l'Impressione dt trovarmi ' 
di fronte ad un problema' poli- -
lieo di cui dovrebbero farsi ca
rico tutti i partiti democratici. 
Non mi sembra che ciò avven- • 
ga. Penso, ad esempio ai giudi: ' 
ci della procura di Palmi. Con
no quei magistrati un deputato 
democristiano chiede al Csm 
di avviare l'azione disciplinare 
perché hanno osato mettere II 
naso-negli appalti mafroslde)-
l'Enel di Gioì* Tauro. Appalti" 
sui quali oi siamo 'pronunciati ' 

anche come commissione an
timafia. -••'<>•>'•:•;%»:;; v> . 

1 gradici In •doperò chiedo
no di aumentare gli stanzia-
menti per la polizia gludizla-
ria, altrimenti «artJbpossi-
bile fare Indagini. È una ri
chiesta sensata? 

Dopo la strage di Cela ho con
vocato un'audizione con il mi
nistro degli Interni Scotti, pro
prio perché mi pare che il pro
blema • prioritario oggi, sia 
quello della sicurezza in molte 
zone del Paese.Lo ha ricordaio 
anche il Papa nel suo discorso 
a Napoli. La riunione é stala 
utile: abbiamo espresso ai co
mandanti delle tene dell'ordi
ne le nostre richieste In mate
ria di adeguamento quaUlatito 
e di coordinamento delle di
verse forze, loro ci hanno in
formato sui loro Intendimenti 
ed anche su qualche successo 
ottenuto attraverso «il telefono 
antimafia».'. Della linea gover
nativa di .tetta alla- mafia ri
prenderemo, a parlare il 20 di

cembre, quando verri in com
missione il presidente del con
siglio Andreotti. 

L'ultima vc4u che fa nscofta-
to in commissione «nUmafla 
venne a difendere l'opera» 
dell'aito coauuaìarlato. III 
quel periodo al centra dfdt>. 
re polemiche, e qaetta volta.. 
cosa chiederete ad Aodreot- ' 
ti? ,• .'.,'..,"•.•,.<: 

Faremo II punto sull'insieme di 
provvedimenti 'Ciw II governo-' 
ha preso o ata' p*» prendere ' 
sulla criminalità. Sera impor
tante por valutare H modo co
me il governo'si muovo nella 
lotta contro la mafia, che tutti 
ritengono inadeguato e caren
te. 

Processe d'appallo «Ha •*•' 
Ila tMUeoaTl* aeateoxa di 
aasohtzioae per alenai degU 
uomini già condonati per 
l'oadiklo dei generale dal-
la Chiesa é stata il colpo de-
tinnivo agli aitimi djed aoal 
di lotta alla nana, * cosi aa-

• che per Gerardo Cblaro-
roonte? .i '•''';'''•' 

lo non condivido le polemiche [ 
esagerate che hanno condotto 
I giornali. Sono d'accordo con 
Falcone, quando dice che 
l'impianto accusatorio del pri
mo processo non è stato 
smantellalo, mentre sono 
sconcertami alcuni aspetti spe
cifici della sentenza, come ad ' 
esempio il trattamento fatto ai 
pentiti. Anche qui -ha, ragione, 
Falcone nel criticare: l'inerzia': 
del governo su questo argo

mento. 
U 
aveva preso nnlnlxladva 
•olle questione del pentiti, 
fece la prima relazione dei-
lasllata sol rapporti tra sia-
Bfe.poficà>Vmir> " 
invadere la legge 
dell'alto' cC4smissarlato. 
t ^ r t e hanno fatto quoti 

\||r6gtttl7< ; " 
C'è un dlsegnodi legge firmalo 
da; me, da C*bf»*,̂ da Carvi o 
d*As««BncJ«4aÌrDewMA.vac 
avanti. .O aiJgur|amq..ch«:[la 
que*ypne î#. risolto Tn parla
mento in poche «Muntane* Air. 
trimenU 6 probabile che si ri
petano sentente come quella 
di Palermo. Entro la fine di 
gennaio presenteremo le, mo
difiche proposte sull'Alto com» -
mlssarlitoi «touardano II coor
dinamento «le intercettazioni -
telefoniche. Una riunione che 
fisserò al più presto servirà a 
mettere a punto'una proposta 
di legge o un codice di autore-

Solamentaztont per le candì-
aturealleeitzlonl. 

il boss camorrista Nuvoletta. 
durante una riunione alla qua
le partecipava anche un consl-. 
gllere comunale democristia- ; 
no di Morano. Non so se nei. 
confronti di quest'uompo 
chiaramente associato a deliri- -
querecon Nuvoletta siano stati, 
presi provvedimenti, da parte 
del prefetto o del suo partito, o . 
se si è dimesso. Se non fosse 

successo nulla sarebbe di una 
gravita estrema. Un episodio 
analogo 6 avvenuto ieri a Casal 
di Principe,: in provincia di Ca
serta: alcuni noti camorristi so
no stati presi nella villa dell'as
sessore de alte finanze del 
Ccomune.. MI pongo le stesse 
domande: si è dimesso, ha fat
to qualcosa H suo partito, o il 
prefetto? 

••MILANO. Fa acqua da tut
te le parti. Anzi, rischia di af
fondare. E pensare che tredi
ci mesi fa. all'epoca del varo 
del rinnovato codice dì pro
cedura penale, l'istituzione 
della procura della repubbli
ca presso la pretura era uno 
dei fiori all'occhiello della ri
forma. A Milano come altro
ve. Invece carenze di perso
nale, di mezzi e di strutture si 
sono rivelate altrettante falle: 
a tal puntò da far rimpiangere 
il vecchio pretore tuttofare 
Ieri mattina, nel corso dell'af
follata assemblea svoltasi nel 
palazzo di giustizia milanese, 
Claudio Castelli, sostituto 
procuratore presso la pretura 
ed esponente di "Magistratu
ra democratica", ha messo il 
dito nella piaga. -Dal 24 otto
bre 1989. giorno in cui è stalo 
varato il nuovo codice, al 5 
novembre 1990. ci sono giun
ti sulle scrivanie 526.794 pro
cedimenti», ha spiegato. E ha 
aggiunto: •Prima, quand'era 
in vigore il vecchio codice, 
eravamo in diciassette giudi
ci, oggi siamo in 29. Ognuno 
di noi dovrebbe occuparsi di 
18mlla procedimenti l'anno. 
Cosi si accumula un arretrato 
irrecuperabile. Prima svolge

vamo 900 processi al mese, 
due terzi di quelli istruiti; oggi 
ne facciamo circa 180, un ter
zo. Sono state rinviate gran 
parte delle udienze già fissate 
per gennaio e febbraio per
ché siamo in ritardo con la 
consegna dei decreti di cita
zione a giudizio». . . . 

Insomma, il nuovo codice 
non permette di lavorare sen
za mezzi idonei. Mezzi che il ; 
misera stanziamento per la 
giustizia (meno dell'I % del 
bilancio dello Stato) non può 
garantire. Le proposte del 
giudice Castelli? Si potrebbe
ro depenalizzare i reati più 
piccoli e si potrebbe stabilire 
il ricorso al pretore, nel caso 
dell'emissione di assegni a 
vuoto, solo in seguito a una 
querela di parte Cosi si elimi
nerebbe il 40 % dei procedi
menti milanesi. Poi c'è il no
do del personale amministra
tivo: in organico ci sono 127 
posti, solo 100 sono coperti, 
20 dei quali da autisti e com
messi; che non svolgono l'in
dispensabile attività di can
celleria. Per recuperare 54 
impiegati - propone "Md" 
nel distretto giudiziario che fa 
capo a Milano bisognerebbe 

chiudere dieci preture e due 
tribunali (Voghera e Vigeva'-"4 

no). •• v 
Proposte che equivalgono 

• a raschiare il fondo del barile. 
E poi? Per altro i problemi 
della Procura della Repubbli
ca presso il tribù naie- no» se^ 
no minori. E' recente l'ultimò, 
appello di Saverio Borrelli,.. 
procuratore capo: «In vista ̂  
del varo nel nuovo.codice* 
avevamo prospettato lesi-.; 
genza di avere 80 sostituti,' 
procuratori, ce ne garantirò̂  : 
no 41. invece oggi sono 34.', 
Chiedo che venga ridotto if.\ 
numero di udienze settima-,,' 
nali, perché non siamo più in 
grado di garantire la presen-1 
za ai processi del pubblico.' 
ministero». Ormai si è al coir J 
lasso. Tra l'indifferenza di chi." 
dovrebbe . intervenire, ieri', 
mattina, in assemblea, il so~. 
stituto procuratore Armando* 
Spataro si è sfogalo definetv.', 
do «scandalosa la-reazióne^. 
della classe politica»: «Dicono * 
che scioperando delegitti- ' 
miamo la magistratura, fa
cendo finta di non sapere'' 
che sono loro i responsabili 
della crisi della giustizia, d' 

. offendono. Ma noi - giudici e 
avvocati - dobbiamo reagire 
compatti». Nel mirino, com'e
ra prevedibile, pure il .mini-1 
stro della Giustizia Giuliano r 

• Vassalli. Edmondo Bruti Llbe-: ' 
rati: «Fatica inutile polemlz--
zare con lui». Massimo Gilarvo 

- di: «Non sembra che Vassalli:. 
. abbia in mente un progetto*̂  

per la giustizia». Piero Marte!-' 
io: «Il ministro sembra t'ùnfco:' 
italiano che non ha'capitov 
cosa sta succedendo». Per il 
Guardasigilli si preannuncia-

- no tempi sempre più duri. * -

' . " . . ' , • . . _ • < . • > ' . - • • - . ' . : < < . - , • : . » • < . 

Parleremo anche-di questo. Si « 
è fatto molto chiuso sul docu
mento della questura di Napoli •• 

' che riguardali politici che han
no carichi pendenti con la glu> ' 
stizia, mischiando-cose assai 
diverse tra loro. Serve una leg
gerti un codiceserio elie-evitw. 
polveroni. Ad wwn pia-qual
che «tomo fa e stato arrestalo 

La clamorosa rivelazione del direttore degli istituti di pena; Amato 

«Nascono vecchie le nuove carceri 

Nascono vecchie le carceri che vengono consegnate 
in questi anni all'amministrazione penitenziaria. Lo 
ha detto ieri a Bologna Nicolò Amato, direttore degli 
istituti di prevenzione e pena, durante un incontro 
con la stampa, al termine di una riunione del coordi
namento degli assessori regionali ai servizi sociali. 
Stanziati 106 miliardi per correggere gli errori di pa-
recchie prigioni progettate negli «anni di piombo». 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ONIPI DONATI 

M BOLOGNA. Sono gf**rc» 
etile le nuove carerai che l'am
ministrazione penitenziaria ha 
appena ricevuto o sta per rice
vere. Pessimo II lavoro eseguito 
dai ministeri di Grazia e giusti
zia e del Lavori pubblici. Nico
lo Amato, direttore degli Istituti 
di prevenzione e pena, a dieci 
anni dalla sconfitta del terrori
smo rosso si ritrova nelle mani 
le chiavi di strutture progettate 
nei tempi della cultura della 
•massima sicurezza». Nessuno 
ha pensato che la costruzione 
di certi bunker di ferro e ce
mento non fosse più necessa
ria, li problema, ignorato du
rante la realizzazione delle 
opere (che pure ha richiesto 
tempi «storici», viene a galla 
adesso. 

Ieri Amato, a Bologna alla 
riunione del coordinamento 
degli assessori regionali ai ser
vizi sociali (nel 1990 l'organi
smo é stato presieduto dalla 
regione Emilia Romagna), ha 
annunciato che il 22 novem
bre il comitato paritetico tra 
ministeri di Grazia e giustizia e 
Lavori pubblici che si occupa 
di edilizia carceraria ha deciso 
di stanziare 106 miliardi per 
•correggere» i più macroscopi
ci errori delle nuove prigioni. 
Ne beneficeranno in particola
re le carceri di Milano Opera, 
Busto Arsizio, Monza, Civita
vecchia, Bologna, Parma, Pia
cenza, Reggio Emilia, Genova, 
Lecce, Verona, Padova. Sul
mona, Torino, Prato, Firenze, 
Modena. 

•Tutti questi istituti - ha spie
gato Amato - non rispondono 
pienamente alle caratteristiche 
di un regime penitenziario -
proteso al. recupero. E neces
sario "alleggerirti" arehltettonl-
camente, dotarli di spazlverdi' 
e di zone per la socialità, mi
gliorare i luoghi di incontro tra . 
i detenuti e I familiari, allargare 
i corridoi di pasteggio. Ho vi- . 
sto a Modena, ad esempio, un , 
grande spazio Ubero è ho pen- '. 
salo che li si, sarebbe utile rea
lizzare una specie di gazebo,. 
dove per i detenuti in possusso . 
dei requisiti previsti dalla legge 
sia possibile trascorrere anche 
un'intera giornata in compa-, 
gnia del familiari, dei figli...». 

Amato ha anche posto al
l'attenzione degli assessori re
gionali tutti l problemi derivan
ti dall'applicazione della nuo
va legge antidroga. «Il carcere 
diventa per I tossicodipenden
ti, per gli alcolisti, per 1 sieropo* • 
sitivi luogo oltre che di pena 
anche di trattamento socio-sa
nitario e di relmroduzlone so- : 

ciato» Di qui l'appello dell'am
ministrazione penitenziaria al- ' 
le Regioni, agli enti locali e al 
soggetti pubblici e privati che 

. lottano contro l'emarginazio
ne affinché sviluppino forme 

di collaborazione sempre più 
intense. «DI fronte a questi fla
gelli - ha detto Amato - più 
della punizione serve la solida
rietà spcia^wiclwi. dentro le-
rmlra:dél..c^j*fcj*ra bret*. 
l'applicazióne della nuova leg
ge antidroga (che Amato giù- ' 
dica «buona» darti II via ali as
sunzione di un grande numero 
di operatori: psicologi, medici, 
infermieri, educatort,.animato-
rl culturali. Qùnque c'è tutta 
un'area di «disagio sociale» al
l'Interno delle carceri (rappre
senta circa il 30% dei detenuti 
contro il 10* d» 5 anni fa) che 
pud entrarê  in un circuito di 
«custodia attenuata», tanto più . 
efficace quante più «dialoghe
rà» con l'esterno. ••• 

t'Impresslonit è che Amato 
abbia tirato un inspirane di 
sollievo quando sono rientrate 
te ipotesi di «messa in quaran
tena» della riforma carceraria. 
•Sulla legge Oosszfnl - ha affer- : 
maio - e * una discussione pa
cata. MI pare sa legittimo In
trodurre alcuni correttivi che ri
guardano • sostanzialmente 
l'applicazione della riforma. 
Ma la filosofia del carcere co
me luogo della speranza e del
la solidarietà sociale mi pare 
che resti interamente valida». 
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QUANDO C'È FUGA DI GAS 
SI A C C E N D E E S U O N A 
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LA BEGHELLI SALVAVITA 
Salvavita i la prima lampada d'emergenza che se

gnala la presenza di gas metano e GPL Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico Ja scattare un po
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 

'. i portatile,funziona con corrente elettrica o con Beghelli 

batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
£, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor
rente, si accende da sola in caso dì black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi e vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto più di una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D ' E M E R G E N Z A : 
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